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«/ tedeschi? Gente dura a morire», 
sostiene il et che resta 

con i piedi in terra, 
ma non manifesta neppure timore 

Entusiasmo e realismo: così si va verso l'ultimo ostacolo 

Bearzot: «Gli azzurri 
devono vivere in umiltà 

il giorno più bello» 
Per i tedeschi 
12 anni dopo 
il fantasma 

degli 
spaghetti-kaputt 
Da uno dei nostri inviati 

MADRID — «Se slente, se 
slente, Italia està presente» 
scrivono l giornali, antici
pando l tempi della finalis
sima e annusando qual 
venticello che circonda gli 
azzurri, profumato di suc
cesso, champagne, quattri
ni e borotalco. E, ansiosi 
anch'essi di tuffarsi nell' 
onda lunga del presumibili 
vincitori, attribuiscono alla 
nazionale più titoli di quan
ti ne possa vantare un ec
cellentissimo grande di 
Spagna: «La squadra più o-
mogenea», *Il collettivo più 
amalgamato; *I1 contro
piede più parlcoloso», «La 
difesa più scrupolosa», «L'a-
bllltà più marcata all'adat
tarsi a ogni tipo di gioco». 
In fondo — concludono con 
un sospiro di rassegnata 
malinconia — le Identiche 
caratteristiche del football 
spagnolo: slamo così slmili 
in campionato che si poteva 
continuare a spassarsela 
Insieme anche In un *Mun-
dlal». Domenica saranno 
comunque al nostro fianco, 
promettono: un po'per sim
patia fra cugini e molto per 
accumulata ruggine con i 
tedeschi, l quali si sono 
macchiati di svariate ne
fandezze, dal sotterraneo 
accordo con l'Austria per 
far fuori l'Algeria fino all'e-
llmlnazlone della stessa 
Spagna. E anche l'altra se
ra a Siviglia — nell'Inter
minabile e avvincente se
mifinale con la Francia — 
non si può dire che I tede
schi abbiano fatto molto 
per rendersi popolari finen
do con l'affidare addirittu
ra le publlc-relations al 
portiere Schumacher, un ti
paccio che deve aver stipu
lato sottobanco un contrat
to per la fornitura quotidia
na di degenti freschi agli o-
spedall. Comunque, nell'in
sieme, 1 futuri ultimi rivali 
degli azzurri hanno confer

mato Impressione e carat
teristiche già note: a) vanno 
a motore diesel, senza 
strappi, brillanti accelerate, 
sostanziali cambi di veloci
tà, ma con metodica poten
za e garanzia di lunga dura
ta; b) anche quando si crede 
di averli seppelliti hanno la 
brutta abitudine di raschia
re la terra e far capolino; e) 
Rummenlgge è una Iradld-
dio e Llttbarskl ne è II de
gno rampollo, ma almeno 
nel caso del malaticcio Karl 
Heinz si deve confidare nel
l'impotenza della medicina; 
d) bisogna assolutamente 
evitare di finire sotto Brie-
gel e Dremmler, che altri
menti tocca assoldare un 
plotone di speleologi per ri
trovare tutti gli ossicini; e) 
a questo punto I tedeschi, 
con quel *supplementari* e 
lo stress del rigori sul grop
pone, dovrebbero essere 
cotti a puntino come la por
chetta d'Aricela, pronti a 
bocca aperta per ospitare la 
classica mela. 

Non c'è dubbio, Insom
ma, che nel clan azzurro la 
stentatlssima vittoria del 
tedeschi sia stata accolta 
con sollievo. Un po'per via 
di un football più congenia
le al nostri schemi e molto 
per motivi psicologici: in
nanzitutto per t'ingom
brante, ciclopico ricordo di 
quell'Italla-Germanla in 
Messico, quel 4 a 3 cha an
cora galvanizza la Penisola 
e Induce a beneagurantl 
previsioni, mentre vicever
sa per 1 tedeschi suona co
me campana a morto, Il 
tracollo più disastroso dopo 
Weimar, e la fondata spe
ranza che il complesso degli 
spaghetti-kaputt si sia ra
dicato fortemente anche 
nelle generazioni più giova
ni. E c'è poi una questione 
di pedigree. Al limite — per 
carità, toccando tutto, ciò 
che è a disposizione — una 
sconfitta contro I tedeschi 

può rientrare nell'ambito 
dell'onorevole, sono blcam-
plonl anch'essi, ricchi di fa
sti e tradizione: mentre la 
sola fugace possibilità di 
una disfatta contro 1 fran
cesi — dall'albo d'oro deso
latamente bianco come ti 
carnet galante di un semi
narista, — sarebbe stata 
francamente Intollerabile, 
perfino più avvilente della 
Corea dove almeno si può 
sospettare — così Insinua 
Valcareggl — che nell'In
tervallo ce 11 abbiano cam
biati tutti e undici sotto 11 
naso. 

Oltretutto poi I francesi 
hanno In panchina un alle
natore capriccioso che si o-
stlna a travestirsi da bagni
no e a sbuffare come un 
bambino offeso, mentre In 
avanti c'è un Platini che — 
avesse a disposizione anche 
I tendaggi — oscurerebbe la 
gloria di Francesca Bertlnl 
quanto a sceneggiate, fre
nesia di disperazione e In
vettive di gelosia al compa
gni: insomma è facile pro
nosticare che in Italia, Pla
tini non avrà vita facile, e 
— stante la spiccata sensi
bilità degli arbìtri nostrani 
peri delitti d'opinione e d'o
nore — diventerà un benia
mino dell'avvocato Barbe, 
checché interponga appello 
l'altro più celebre avvocato. 

Meglio, molto meglio l te
deschi, dunque. E, splace 
per II cancelliere — che In 
Europa e altrove gli amici 
sono rari — ma In questo 
momento la deprezzata li-
retta e assai più quotata del 
marco alla borsa del boo-
kmakers. Aspettiamo do
menica, Insomma, senza 
angosce eccessive, consape
voli che l'occasione è irripe
tibile — o tutt'al più, come 
dice Dalla, bisogna ritelefo
nare fra una ventina d'anni 
— che, nelle circostanze ec-
cezionatl di solito non sba
gliamo un colpo, e che per 
quanto si è visto finora 11 
gioco degli azzurri sta a 
quello tedesco come II pro-
secco al diger-selz, questio
ni di bollicine. La torta è 
pronta, bisogna soltanto 
collobare la ciliegina e na
turalmente le undici cande
line azzurre. Se poi qualcu
no — giusto per rafforzare 
II concetto — vuol accende
re anche ceri, fiaccole, lu
minarie, ex voto e ipoteche 
di primo grado, faccia pure. 
Todo modo para buscar el 
pie di Paolo Rossi, che della 
provvidenza, visti 1 malu
mori polskl-papalskl, è me
glio non fidarsi. 

Marcello Del Bosco 

[tv] 
• • • 

. OGGI — Ore 20: da Ali
cante, finale 3* e 4* posto 
tra Francia e Polonia. TV 
Rete 1 , Svizzera italiana e 
Cepodistria (diretta). 

DOMENICA — Ore 20: 
da Madrid finale per il V e 
2* posto tra Italia e Germa
nia. TV Rete 2. Svizzera i-
taUana e Cepodistria (di
retta). 

Ormai siamo prossimi all' 
ultimo atto di questo campio
nato mondiale che per gli az
zurri, qualunque sia il risulta
to di domani sera, si è rivelato 
quanto mai esaltante. Non 
sema speranza e non senza 
trepidazione attendiamo i 
prossimi novanta minuti, il 
cui responso ci fornirà il nome 
della squadra campione del 
mondo per il prossimo qua
driennio. L'attesa di tutti per 
l'appuntamento di domani 
sera è grande; direi che lo 
stesso ottimismo che traspare 

Sua e là non è del tutto infon
ato. Personalmente ritengo 

che l'Italia di oggi non è se
conda a nessun'altra naziona
le, che le possibilità di conqui
stare il titolo sono notevoli. 

La RFT non può e non deve 
farci paura, lo stesso discorso 
— ovviamente — sarebbe val
so per la Francia se i transal
pini fossero riusciti a conser
vare i due gol di vantaggio nel 
corso dei 'supplementari» 
con la stessa RFT, in quanto 
mi pare che le due squadre — 
e il campo, rigori a parte, lo 
ha dimostrato — si equivalgo
no. E, a proposito dei nostri 
prossimi avversari, alcune ra
pide annotazioni su RFT-
Francia, la partita che ha for
nito il nome dell'altra finali
sta e che è riuscita a congela
re nelle città italiane i rumo
rosi e improvvisati festeggia
menti dei tifosi. 

RFT-Francia è stato un in
contro bellissimo, a tratti ec

cezionale. Per molti versi ha 
riportato alla mente la ormai 
famosa Italia-RFT messica
na. Non c'è stata la meravi
gliosa ed emozionante alter
nanza di gol _ deWincontro 
messicano, ma i novanta mi
nuti, e soprattutto i trenta 
supplementari, sono stati 
semplicemente indimentica
bili. 

Entrambe brave, tanto la 
Francia quanto la RFT hanno 
dimostrato che meritavano 
entrambe la finalissima. La 
Francia indubbiamente ha 
qualcosa da recriminare, viste 
come sono andate le cose nel
l'ultima mezz'ora della parti
ta di giovedì sera. Fosse riu
scita a conservare i due gol di 
vantaggio, fosse stata un tan-' 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — tOtro toro., 
dunque. Battute l'Argentina e 
il Brasile, e battuta in semifina
le anche la Polonia, la entusia
smante corrida degli azzurri 
continua. Adesso devono sola
mente incontrare la Germania 
federale, che a Siviglia ha dovu
to ricorrere ai tempi supple
mentari e ai calci di rigore per 
disfarsi della Francia. La fina
lissima si gioca in quella grande 
e prestigiosa arena che è il 
•Bernabeui di Madrid. Se bat
tono anche quella avranno vin
to il «Mundial» e conquistato 
per la terza volta il titolo. Già lo 
conquistarono, com'è noto, nel 
'34 a Roma e nel '38 a Parigi, 
mentre lo mancarono per un 
soffio, battuti soltanto in finale 
dal Brasile, nel '70 a Città del 
Messico. 

L'euforia, si capisce, nell'am
biente della squadra e tutt'at-
torno è a questo punto, alle 
stelle. Adesso nessuno mette 

' più limiti alla provvidenza e s' 
arriva a parlare senza ormai ri
serve della possibilità che gli 
azzurri ce la facciano. Bearzot 
soltanto, forse, pur lasciando 
chiaramente intendere di non 
star più, come si dice, nella pel
le, del resto di questi tempi così 
tirata che sembra fatica rico
prir le ossa, riesce ancora a re
stare coi piedi ben ancorato a 
terra. I tedeschi, dice, è gente 
dura a morire, vedi giusto l'e
sperienza dei francesi che in 
vantaggio di due gol nei tempi 
supplementari sono stati rag
giunti e quindi impietosamente 
piegati ai calci di rigore, e poi sa 
sempre mettere l'avversario in 
soggezione per via della tradi
zione e del suo maschio e auto
ritario tipo di gioco. In questo 
senso, aggiunge, meglio sicura
mente et sarebbero andati i 
francesi, ma anche con quelli, si 
premura subito di far sapere, 
non avrebbe di certo cantato 
vittoria prima d'averla ottenu-

• CONTI nell'azione che frutterà il secondo gol di Rossi in Italia-Polonia; accanto al titolo, 
DERWALL e BEARZOT allegri e sorridenti alla immediata vigilia dello scontro decisivo 

ta. Non è, diciamo, che il et, ar
rivato a conquistare il diritto 
alla finale («Il più bel giorno 
della mia vita», è arrivato senza 
falsi pudori a dichiarare) si sen
ta d'un tratto la paura addosso 
e intenda, come si dice, metter 
per cautela le moni avanti, ma è 

f>roprÌo perché a questo punto 
e difficoltà si assommano e le 

enormi fatiche spese potrebbe
ro d'improvviso e d'un sol colpo 
farsi irrimediabilmente sentire. 
La qualcosa, in verità, abbiamo 

§iusto un po' tutti avuto paura 
i dover rilevare già ad un certo 

punto del match, pur tanto feli
cemente concluso, con la Polo
nia. Fu quando, in vantaggio di 
un gol ma con Antognoni fuori 

Eer infortunio, la squadra sera-
rò repentinamente perdere 

ordine e consistenza, le gambe 

palesemente molli e la testa 
senza più niente dentro, adat
tandosi a subire, pressoché im
potente a reagire se non per na
turale istinto, la montante 
pressione degli avversari che, 
avvertito il particolare momen
to di difficoltà azzurra, avevano 
schiacciato, come in gergo si di
ce, l'acceleratore e affondato i 
colpi. Fu per fortuna una pa
rentesi che, pur sembrando a 
doverla vivere e soffrire una e-
ternità, non durò molto anche 

gerché la Polonia non è né il 
rasile né l'Argentina. Ci pen

sò, a chiuderla e a cancellarne 
anche il fastidioso ricordo. Zoff 
con la sua formidabile difesa 

Imma, e ci pensò Rossi poi con 
o stupendo e mai tonto sospi-

ratogol della definitiva sicurez
za. Fu da qui in avanti una via 

tutta in discesa verso il trionfo 
con gli azzurri, tornati di bel 
nuovo ammirati protagonisti. 

Certo, considerata quella pa
rentesi, e pure, tutto sommato, 
il resto, non si può in tutta one
stà dire che Italia-Polonia sia 
stata della stessa portata tecni
ca di Italia-Brasile. E nemme
no, se vogliamo, che sia arrivata 
a somigliarle. Le attenuanti 
certo ci sono, dal caldo atroce ai 
limitati tempi di recupero, dal
l'assenza di Gentile alle preca
rie condizioni di Tardetti, all' 
infortunio di Antognoni. 

A proposito d'attenuanti, ag-
giungeremmmo a questo punto 
che assai più dell'assenza di 
Gentile, così ben sostituito da 
Bergomi da non farlo per un so
lo attimo rimpiangere, e delle 
non buone condizioni di Tar-

Sarà il brasiliano Coelho 
ad arbitrare al «Bernabeu» 

MADRID — Il brasiliano Arnaldo Coelho sarà l'arbitro della 
finale Italia-Germania. Lo ha deciso ieri la commissione 
arbitrale della FIFA. Coelho sarà coadiuvato, quali guardali* 
nce, dall'israeliano Klein e dal cecoslovacco Christov. È la 
prima volta che un arbitro del continente americano viene 
designato per dirigere una finale della Coppa del Mondo. 
Coelho in questi mondiali ha diretto Germania-Inghilterra. 

delli, che del resto ce l'ha fatta 
a mettere insieme una presta
zione più che dignitosa, s'è fat
to sentire il forzoso forfait, a un 
certo punto del primo tempo, 
del fin lì bravissimo Antognoni. 
Non siamo mai stati teneri con 
Antognoni, conoscendone gli 
alti e i bassi per solito originati 
da un carattere non certo, come 
si dice, a prova di bomba, ma 
bisogna pur dire che in questo 
«Mundial* il «nostro» ci ha spes
so costretti a sorprenderci giu
sto per il suo carattere e il suo 
temperamento. Per l'occasione, 
contro la Polonia diciamo, era 
giusto incamminato verso una 
grandissima partita. Aveva co
minciato col sovrastare Maty-
sik dall'alto di una classe supe
riore, giocava a testa eretta co
me nelle occasioni migliori, 
stendeva sempre con giudizio 
la sua falcata, morbida e pos
sente ad un tempo. Ed erano 
palle deliziose servite a venta
glio per l'attacco, erano soprat
tutto palle preziose captate dal 
disimpegno dei compagni di 
centrocampo e di difesa. Quan
do Rossi poi segnò il suo primo 
gol arrivo addirittura ad esal
tarsi: mai visto, sinceramente, 
un Antognoni così superlativo. 

Poi purtroppo l'infortunio e i 
sette punti di sutura al collo del 

[)iede destro che, per fortuna, 
o renderanno alla squadra per 

la finale di domani. 
La squadra infatti, e l'ha di

mostrato per più di un verso in 
quella parentesi di cui si è det
to, s'è ormai creato un amalga
ma tale per cui non può più 
prescindere da lui, senza risen
tirne in maniera determinante 
nell'assieme e nel gioco. Non 
può prescindere da Antognoni 
e non può ovviamente, adesso 
come adesso, prescindere da 
Rossi. Cosa vuol dire Rossi lo si 
è visto a Vigo quando, pratica
mente estraneo lui alle vicende 
azzurre, s'è dovuti arrivare olla 
sofferenza per guadagnarsi in 
qualche modo il passaggio del 
turno, cosa vuol dire Rossi lo si 
è visto soprattutto ora con la 
raffica di cinque gol in due sole 
partite. Speriamo dunque, se è 
vero che l'appetito vien man
giando, non abbia esaurito la 
scorta. Dei suoi gol, nella fina
lissima di domani a Madrid, ci 
sarà giusto bisogno. E come ce 
ne sarà bisogno! 

Bruno Panzera 

«Solo noi giochiamoli calcio totale» 
Dice Bearzot: «Se facciamo il confronto con le altre nazionali, quali sono in grado di andare a rete con i terzini e i mediani come 
siamo in grado di fare noi?» - «Con la RFT ho un conto aperto dai campionati d'Europa dell'80» - Un brindisi e un appuntamento 

L'opinione di Valcareggi 

Italia, Francia e RFT 
hanno esaltato 

:i la scuola europea 

tino più scaltra, domani sa
rebbe toccato a lei incontrare 
gli azzurri. Invece i francesi, 
forse perché avevano ritenuto 
di aver ormai acquisito il ri
sultato, hanno peccato di pre
sunzione e inoltre non sono 
riusciti a neutralizzare l'in
nesto nella formazione avver
saria, di Rummenigge, vale a 
dire del giocatore che ha fini
to col costituire la chiave di 
volta dei restanti minuti. Alla 
mossa a sorpresa del tecnico 
tedesco, i transalpini non 
hanno saputo rispondere. E il 
risultato si è visto: sul 3a 1 si 
son lasciati rimontare. 

Indubbiamente è amaro es
sere esclusi da una finale do
po aver giocato bene per 120 
minuti e perché si è sbagliato 
un calcio di rigore. Immagino 
la delusione dell'entourage 
transalpino: l'occasione di 
partecipare ad una finale, 
salvo eccezioni, può capitare 
soltanto una volta nella vita. 

Forse andrebbe rivisto il re
golamento, anche se mi rendo 
perfettamente conto che un 
campionato del mondo ha un 
preciso e rigoroso calendario 
di appuntamenti da rispetta

re. Ripeto, non è simpatico, 
non è sportivo essere esclusi 
da un avvenimento così im
portante per aver fallito un 
rigore. Sarebbe stato bello se 
ci fosse stata la possibilità di 
ripetere Francia-RFT, una 
partita che avrebbe meritato 
un epilogo diverso e di segno 
più squisitamente sportivo. I-
talia, RFT, Francia: indub
biamente in questo momento 
sono te squadre più forti del 
mondo, tutte e tre meritereb
bero il titolo iridato. Tre squa
dre che onorano il calcio euro
peo e che testimoniano dell' 
alto livello raggiunto soprat
tutto in fatto ai praticità. Il 
loro è un gioco semplice, ordi
nato e molto redditizio. Sul 

Siano della manovra, Italia 
FT e Francia hanno dimo

strato, insomma, di essere di 
gran lunga superiori al calcio 
sudamericano. Non ho visto 
molto bene la Polonia, una 
squadra che certamente non è 
quella che ricordavo. È un 
giudizio, comunque, che va ri
visto, in quanto l'assenza di 
Boniek certamente ha falsato 
la prestazione della squadra. 

• Ferruccio Valcareggi 

Da uno dei nostri inviati 
SAN BOJ LLOBREGAT — 
Nessuno può prevedere come 
finirà la partita Italia-RFT, 
che vale un Mundial, però 
una cosa è certa: eli azzurri, e. 
soprattutto chi li guida, si 
trovano nella migliore condi
zione psicologica per fare il 
risultato a sensazione. Una 
conferma l'abbiamo avuta ie
ri mattina dalle risposte di 
Bearzot, che pur dicendo che 
l'Italia è pronta a questo con
fronto ha fatto di tutto per 
calmare le acque, per dire ai 
tifosi italiani che in fin dei 
conti si tratta di una manife
stazione di sport e di spetta
colo.' Anche u medico, il pro
fessor Leonardo Vecchìet ha 
fatto chiaramente intendere 
che pure esistendo delle dif
ficoltà fìsiche i giocatoli 
stanno reagendo nel migliore 
dei modi. Insomma dire che 
la.squadra ha intrapreso il 
viaggio per Madrid (gli az
zurri alloggiano all'Hotel A-
lameda, poco distante dall' 
aeroporto) al meglio della 
concentrazione non è sba
gliato, così come non è sba
gliato prevedere che Anto
gnoni possa essere presente a 
questo attesissimo incontro 
con i tedeschi, che giovedì so
no stati autori di una rimonta 
eccezionale contro i francesi. 
Ed è stato appunto, prenden
do spunto da quanto la RFT 
è stata capace di fare nell'ul
tima fase della partita contro 
la Francia, che a Bearzot è 
stata chiesta un'opinione sul
la squadra che gli azzuri in
contrarono nel 1970. Come 
ricorderemo, l'incontro si 
concluse con la vittoria degli 
italiani dopo una partita 
piuttosto drammatica, di 
quelle che rimangono nella 
storia. 

'Non si possono fare dei 
confronti — ha risposto 
Bearzot —. Erano due squa
dre diverse, formate da uo
mini diversi anche per carat
teristiche e temperamento. 
Una cosa è certa: la RFT ne
gli ultimi quattro anni è sta
ta la più forte del mondo». 

Chi avrebbe preferito in
contrare in finale? 

'Mi andavano bene tutte e 
due anche se con la Germa
nia c'è un conto aperto fin 
dal 1980 in occasione dei 
campionati d'Europa. Spe
ravo tanto di incontrare i te
deschi in quella occasione. 
Speravo dì incontrarli all'O
limpico nella finale. Pur
troppo le cose non ci andaro
no molto bene». 

Come spiega la rimonta dei 
tedeschi? 

'La RFT, e questo non va 
dimenticato, al pari del Bra
sile e dell'Argentina era una 

candidata alla vittoria finale-
di questo Mundial. Diciamo 
allora che incontreremo la 
migliore anche se è vero che 
gli uomini di Derivali solo 
contro i francesi hanno fatto 
vedere di che pasta sono fat
ti». 

Giunti a questo punto cre
de nella vittoria finale? Lo sa 
che i più forti tecnici lo han
no eletto l'allenatore migliore 
del mondo? 

'Credo sempre nella vitto
ria. Ci credo perché i ragazzi 
stanno bene, sono contenti, 
si vogliono bene. Credo però 
che non sarà un compito 
tanto facile, poiché l'attuale 
RFT non vanta una sola stel
la, ma tanti giocatori ecletti
ci, capaci di adattarsi con fa
cilità a qualsiasi tipo di 
giuoco. Per quanto riguarda 
il giudizio dei colleghi, li rin
grazio, ma bisogna dire che 
un allenatore diventa bravo 
se ha la possibilità di guidare 
una squadra completa. Io so
stengo che è la squadra a fa
re l'allenatore». 

Parlando di squadra si a-
spettava i cinque gol da Ros
si, definito dalla stampa spa
gnola «il bimbo de oro»? 

Rossi ha trovato la giusta 
carburazione al momento 
giusto, ha trovato anche la 
posizione in campo ma ha 
anche trovato dei compagni 

molto abili, molto forti e so
prattutto altruisti. L'ho già 
detto e lo ripeto: non intendo 
parlare solo di Rossi, ma di 
tutti anche delle riserve che 
si stanno comportando ma
gnificamente». 

I giornali spagnoli hanno 
chiesto ai loro allenatori di 
non copiare il gioco degli az
zurri che praticano il cate
naccio. Cosa può rispondere? 

'Rispondo cosi' siamo l'u
nica squadra dove quasi tut
ti hanno segnato un gol. Mi 
piacerebbe farne segnare 
uno anche a Zoff e così a-
vremmo il record del mon
do». 

'Quali sono le squadre che 
possono vantare dei terzini 
che sono andati in porta e 
che hanno realizzato dei gol 
0 dei mediani che hanno se
gnato una rete — sottolinea 
il e t . azzurro — è vero anche 
che giochiamo con un libero, 
ma è anche vero che il nostro 
Scirea non è solo un difenso
re, ma al momento giusto sa 
trasformarsi in un centro
campista. Le altre non è che 
siano molto differenti da noi. 
Il Brasile gioca con una sola 
punta, Serginho, la Polonia 
con una sola punta Smola-
rek, poiché Lato è un tor
nante come non lo è Boniek. 
1 tedeschi hanno due sole 
punte (Hrubesch, Fischer) 

Zoff si augura una 
partita spettacolare 

Nostro servizio 
BARCELLONA — Dino Zoff accenna al passato per caricarsi 
per l'impegno di domani: 'Ero titolare nei 1968 e sono stato in 
panchina nei mondiali messicant fu una grave delusione ma 
accettai, seppure a malincuore, la decisione del tecnico. Ora è 
totalmente aiverso, sono un protagonista in campo come quat
tro anni fa in Argentina». 

— Preferiva incontrare nella finale di domani Francia o Ger
mania? 

'L'avversario non ha molta importanza — continua Zoff —. 
La Francia ha dimostrato di poter attuare un gioco estrema
mente spettacolare, ma alla fine ha prevalso la superiore espe
rienza dei tedeschi che sono riusciti a riagguantare una situa
zione che appariva ormai del tutto compromessa. Sarà una 
partita estremamente aperta, spero comunque che sìa anche 
spettacolare. Gradiremmo lasciare un ottimo ricordo della no
stra squadra a prescindere dal risultato finale». 

— I tempi supplementari giocati dalla Germania potranno 
essere in qualche misura determinanti per l'esito della partita? 

'Penso che non sarà cosi 130 minuti giocati in più l'altra 
sera dai tedeschi compensano le difficoltà che abbiamo incon
trato noi nelle ultime partite. Oltretutto noi abbiamo dovuto 
affrontare degli impegni molto più difficili di quelli dei nostri 
prossimi avversari: Brasile, Argentina e Polonia sono infatti 
squadre estremamente competitive e ci hanno procurato un 
dispendio nervoso oltre che fisico estremamente elevato. I te
deschi invece hanno incontralo molte difficoltà soltanto nella 
semifinale».. , , 

tante quante ne dispai,iamo 
noi. Quindi sono balle, sono 
parole dette al vento». 

Se Antognoni non potesse 
giocare chi sarà il suo sostitu
to? 

'Non ho alcuna (retta. 
Mancano due giorni alla 
partita e Antognoni potreb
be anche essere recuperato. 
È certo che prima voglio co
noscere le intenzioni di Der-
wall». 

A proposito del e t . della 
RFT pensa che inventerà 
qualcosa per controllare Ros
si? 

'Tutti avete visto come 
gioca la RFT e quanto valgo
no i difensori tedeschi. An
che toro giocano con la mar
catura a uomo, anche loro 
fanno la doppia marcatura 
sugli avversari più pericolo
si, anche loro giocano con un 
libero che però costruisce. E 
certo che Derivali è un uomo 
motto navigato, avrà già 
pensato come bloccare il no
stro goleador». 

Non pensa di utilizzare an
che Bergomi oltre che Genti
le contro la RFT? 

'Gentile è il titolare. Su 
questo non ci piove. Bergo
mi, che pur avendo solo 18 
anni è stato esemplare, tor
nerà in panchina. È certo 
che se ne avrò bisogno non 
avrò problemi. Posso contare 
su di lui». 

Anche se la RFT farà gio
care la prima linea dell'ulti
ma mezz'ora che vanta tante ~ 
stelle? 

'Aspettiamo. Ci saranno 
le contromisure, ma fatemi 
un favore. Quando parlate di 
questa partita andateci pia
no. buttate un po' d'acqua 
sul fuoco degli entusiasmi. A 
me piace vincere, ma il tutto 
deve essere un po' misurato. 
C'è chi mi ha chiesto cosa fa
rò se Rummenigge sarà in 
campo? Cercherò di trovare 
l'accoppiamento giusto. 
Rummenigge appartiene ai 
fuoriclasse, non io si scopre 
oggi, come Littbarski è un 
giocatore pericoloso sia in 
fase di copertura che d'at
tacco. E certo che se l'attac
cante giocherà sulla sinistra 
non possono farlo mancare 
da Cabrini che dall'altra 
parte del campo». 

Bearzot dopo aver brinda
to alla vittoria, ha dato ap
puntamento ad oggi, allo sta
dio Bernabeu di Madrid dove 
alle 17.00 gli azzurri effettue
ranno un allenamento: «Ci 
vediamo a Madrid. Ma anco
ra una volta vi prego non e-
satiate i nostri risultati. In 
questi ca*i occorre un grande 
senso della misura». 

Loria Chillini 


